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Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Volpi.

I lavori hanno inizio alle ore 15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-00738, presentata dal senatore Cangini.

VOLPI, sottosegretario di Stato alla difesa. Signor Presidente, onore-
voli senatori, in relazione alla candidatura a sindaco del Comune di Came-
rino dell’ufficiale dell’Arma dei Carabinieri cui si fa riferimento nell’atto
in discussione, già comandante del Nucleo Carabinieri antisofisticazioni e
sanità di Ancona, il Comando generale dell’Arma dei Carabinieri ha co-
municato che l’interessato il 21 marzo 2019 ha formalizzato la propria
candidatura alle elezioni amministrative che si sono svolte il 26 maggio
scorso.

In data 25 marzo 2019 è stata avanzata una proposta di trasferimento
nei confronti dell’ufficiale, considerata la necessità di avvicendarlo anche
prima della formale assunzione della candidatura, ovvero 30 giorni prima
del voto.

Nello specifico il trasferimento è avvenuto d’ufficio, dopo che lo
stesso aveva comunicato al proprio superiore gerarchico l’accettazione al-
l’eventuale nomina, in caso di elezione, a sindaco di Camerino, rendendo
evidentemente necessario il provvedimento di reimpiego per incompatibi-
lità ambientale, in quanto quel Comune ricade nella competenza territo-
riale del reparto presso il quale l’ufficiale era effettivo.

Il 2 aprile 2019 l’ufficiale è stato trasferito, quale addetto all’Ufficio
ordinamento addestramento informazioni operazioni della 1ª Brigata mo-
bile Carabinieri di Roma, con movimento di immediata esecuzione, non
determinando tale assegnazione competenze sul collegio elettorale nel
quale il militare si è candidato.

La ratio è stata quella di evitare, con ampia anticipazione di tutela,
che l’attività politica del militare possa coinvolgere l’istituzione, garanten-
done in ogni momento l’immagine di imparzialità e indipendenza, a ga-
ranzia quindi del principio di estraneità dell’Arma dei Carabinieri dalle
competizioni politiche, nonché a tutela del superiore interesse pubblico
teso a evitare ogni possibilità, seppure ipotetica, di interferenza tra attività
politica e di servizio.
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L’incarico presso la nuova sede di servizio è coerente con i limiti im-
posti dall’articolo 81 della legge n. 121 del 1981, che prevede l’obbligo di
trasferire i militari dalla circoscrizione nella quale si sono presentati come
candidati alle elezioni, nella misura in cui tali militari siano appartenenti
alle forze di polizia, secondo la definizione di cui all’articolo 16 della me-
desima legge n. 121 del 1981, comprendente il personale della Polizia di
Stato, dell’Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza, del
Corpo degli agenti di custodia e del Corpo forestale dello Stato.

L’ufficiale, dopo avere formalizzato la propria candidatura, ha avan-
zato domanda di licenza ordinaria dal 28 marzo al 25 aprile scorsi per
usufruire successivamente della licenza straordinaria prevista per la durata
della campagna elettorale, ai sensi dell’articolo 1484 del decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010 (Codice dell’ordinamento militare).

CANGINI (FI-BP). Signor Presidente, ringrazio il sottosegretario
Volpi per l’esaustiva spiegazione.

Resto convinto che un problema obiettivamente vi sia. Probabilmente
le norme sono state rispettate, ma credo che sarebbe opportuno da parte di
tutti riflettere sull’opportunità di rivederle, se si considera che il maggiore
Sandro Sborgia ha indiscutibilmente esercitato le sue funzioni nel collegio
in cui si è candidato.

Nessuno ci può dire se e in quale misura egli abbia utilizzato a fini
politici le informazioni delle quali era in possesso. Sicuramente ha parte-
cipato ad eventi politici indossando la divisa e, proprio per l’altissima con-
siderazione che io ho per le divise e per chi le indossa, quanto rappresen-
tato nell’interrogazione rappresenta una piccola macchia su quella divisa
e, in generale, credo che meno si macchiano le divise e meglio è.

In conclusione, mi dichiaro insoddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno è cosı̀ esaurito.

I lavori terminano alle ore 15,10.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti



Allegato

INTERROGAZIONI

CANGINI. – Al Ministro della difesa. - Premesso che:

il maggiore Sandro Sborgia, comandante del reparto Nucleo antiso-
fisticazioni e sanità dell’Arma dei Carabinieri delle Marche, con sede ad
Ancona, si è distinto per innumerevoli inchieste e operazioni nel campo
delle frodi alimentari, sofisticazioni farmacologiche e irregolarità ammini-
strative;

notizie di stampa pubblicate all’inizio di marzo 2019 da quotidiani
locali nelle Marche suggerivano al lettore l’intenzione del maggiore San-
dro Sborgia di candidarsi alla carica di sindaco di Camerino (Macerata)
nelle prossime elezioni amministrative del 26 maggio (in concomitanza
con le votazioni per il rinnovo del Parlamento europeo), città che ricade
nella competenza territoriale del reparto di Ancona;

in data 23 marzo, il maggiore Sborgia ha annunciato e ufficializ-
zato tale volontà con un comunicato: «Ho deciso di avanzare la mia can-
didatura a sindaco della città dopo aver ricevuto molte richieste da parte di
tanti cittadini di Camerino, di ogni estrazione sociale e dalle diverse sen-
sibilità politiche, tutti accomunati dal senso di insoddisfazione rispetto al-
l’attuale situazione, ma tutt’altro che rassegnati alla speranza che un ri-
torno alla normalità, in tempi ragionevoli, sia ancora possibile»;

evidenziato che nelle ultime settimane articoli di giornale hanno ri-
tratto il maggiore Sborgia con la divisa dell’Arma ad una serie di incontri
e iniziative politiche: naturalmente, la presenza del maggiore Sborgia in
divisa è pienamente giustificata se nell’esercizio delle sue funzioni, anche
di rappresentanza, o su invito,

si chiede di sapere:
se al Ministro in indirizzo risulti che il comandante Sborgia abbia

comunicato all’Arma, nelle modalità e nei tempi previsti, la sua intenzione
di candidarsi alla carica di sindaco di Camerino;

in considerazione delle iniziative politiche alle quali il comandante
ha presenziato in questo periodo, e presumibilmente parteciperà nel futuro
prossimo, a far data da quale giorno avrà inizio il suo periodo di aspetta-
tiva o congedo dal servizio, al di là di quello obbligatorio previsto per par-
tecipare alla campagna elettorale.

(3-00738)
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